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Assicurazioni, aumenta la tassa sulle auto.Stangata in arrivo dal 1º agosto, ma la Provincia
rassicura: la delibera sarà revocata

 PESCARA. Il federalismo fiscale inizia ad assestare i primi colpi e così dal primo agosto sono in arrivo
stangate sull’assicurazione. Con il decreto legislativo 68/2011 sull’autonomia impositiva di Regioni e
Province entrato in vigore lo scorso 27 maggio, gli enti hanno facoltà di aumentare o diminuire fino al
3,5% l’aliquota dell’imposta sull’Rc auto. Con i tempi che corrono non è difficile immaginare perché, su
86 province d’Italia, già 19 hanno deciso di aggiungere, e non togliere, tutto il bonus all’attuale 12,5%,
arrivando così a un salasso del 16%. Unica eccezione L’Aquila che ha deciso di risparmiare ai propri
cittadini mezzo punto percentuale, aumentando l’aliquota del 3%. A Pescara dietrofront all’ultimo
momento.
  Così, tra la possibilità di abbassare l’aliquota al 9,5% e alzarla al 16%, tutte le Province interessate hanno
optato per la seconda scelta. La Provincia di Pescara aveva, in una delibera di giunta dello scorso 9 giugno,
approvato la variazione dell’Rc auto aumentandola del massimo consentito, salvo poi fare marcia indietro
comunicando ieri la revoca della delibera. Così, almeno per il 2011, gli automobilisti di Pescara e provincia
possono tirare un sospiro di sollievo.
  Hanno invece deciso di aumentare la tassazione sulle assicurazioni tutte le altre province abruzzesi. I
rincari partiranno dal prossimo primo agosto perché la regola prevede che le nuove aliquote entrino in
vigore dal secondo mese successivo a quello di pubblicazione delle delibere.
  Tutte le giunte provinciali hanno comunque ancora tempo fino al 30 giugno per decidere se inasprire o
meno la pressione fiscale sui propri automobilisti. Le Province che hanno approvato il bilancio prima del
27 maggio e vogliono provvedere ad aumentare l’Rc auto, dovranno apportare entro fine giugno una
variazione di bilancio mentre le Province ritardatarie potrebbero beneficiare di un mese di proroga.
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